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Contiene uno percentuale di sostanze particolarmente pericolose per i nascituri - Grave parere del consiglio superiore 
della Sanità che apre la porta ad una gigantesca speculazione - Urgente un intervento del ministro per impedire la vendita 

Il pericolo che ingenti quantitati
vi di tonno inquinato possano essere 
venduti in Italia, dopo che Stati 
Uniti e Inghilterra ne hanno de
cretato la messa al bando, si è 
fatto più serio. 

Il consiglio superiore di Sanità. 
presieduto dal prof. Pietro Valdoni, 
ha infatti emesso un giudizio se
condo cui si riconosce la validità 
dei criteri scientifici e sanitari che 
hanno indotto il massimo organo 
statale americano di controllo su
gli alimenti — la Food and drug. 
administration — e le autorità sa
nitarie inglesi a vietare la vendita 
ai consumatori di tutto lo scato
lame. in particolare di tonno, che 
contiene oltre lo 0.5 parti di mi
lione di metile di mercurio. 

Ma — un « ma » incredibile se 

si riflette da che parte viene — con 
una deroga: tutte le partite già 
acquistate a prezzi di liquidazione 
dagli operatori economici, che so
no ferme alla dogana o in viaggio 
verso l'Italia, potranno essere im
messe sul mercato anche se la 

quantità di metile di mercurio con
tenuto nel pesce conservato sarà 
superiore al limite massimo tolle
rabile di 0.5 sino a poter raggiun
gere la quantità di una parte per 
milione, cioè addirittura il doppio 
del limite stabilito dalle autorità 
sanitarie americane e inglesi. 

Questo verdetto, per fortuna non 
vincolante, se venisse accolto dal 
ministero della Sanità potrebbe 
causare conseguenze gravissime 
per la salute pubblica. Basti ri

flettere al fatto che il metile di 
mercurio provoca nel feto delle 
partorienti, che malauguratamen
te avessero ingerito pesce conser
vato al metile di mercurio, disfun
zioni nervose che, sostengono gli 
specialisti, potrebbero determinare 
menomazioni irreversibili nella vi
ta del nascituro. 
• La decisione del Consiglio supe
riore della sanità, che a quanto ci 
risulta sarebbe stata presa con il 
solo voto contrario del direttore 
dell'istituto superiore di sanità, 
prof. Marini Bettolo, appare tan
to più scandalosa se si considera. 
che nel corso della riunione si è 
parlato della interrogazione pre
sentata all'inizio di maggio dai de
putati comunisti Mascolo e Di 

Mauro al ministro della Sanità, 
con la quale si mettevano in guar
dia il governo e le autorità sani
tarie. Evidentemente sulla tutela 
della salute dei cittadini devono 
avere prevalso altri interessi. 

Non è la prima volta, del resto, 
che ci si trova di fronte a casi del 
genere. C'è il precedente del vac
cino antipolio Salk. L'appello rivol
to al ministro • della Sanità ' del
l'epoca da numerosi scienziati ita
liani affinchè quel vaccino, non del 
tutto efficace, venisse immediata
mente sostituito con quello Sabin, 
non venne raccolto. Prevalsero, al
lora, certe considerazioni tra cui 
quelle delle aziende produttrici del 
vaccino Salk che volevano smer
ciare le partite giacenti in magaz

zino. Cosi, in quel periodo di at
tesa, altri 10 mila bambini venne
ro colpiti dal terribile male. 

Fu lo stesso ministro della Sa
nità, Mariotti, anni fa, a denun
ciare questo scandalo. Ci doman
diamo se la Sanità vorrà ora tol
lerare una situazione che, per le 
conseguenze che potrebbe deter
minare, non sarebbe meno delit-

' tuosa. 
Oltre a ciò vanno considerati i 

danni che potrebbero essere arre
cati al commercio di prodotti in 

. scatola. Come può il consumatore 
distinguere tra il pesce conservato 
buono e quello cattivo, tra quello 
inquinato al mercurio e quello non 

. inquinato? E questa incertezza non 
potrebbe risolversi in un rifiuto 

• totale del pesce in scatola? 

Tutti gli imputati scarcerati dopo la sentenza 

Crollata la montatura sugli anarchici 
Il tribunale di Milano ha fatto cadere le accuse principali (strage, associazione a delinquere) e le imputazioni per una serie 
di attentati — Sono state comminate pesanti pene a tre degl i accusati — Cinque assoluzioni — Lo scandalo dell'istruttoria 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Tre condanne, cinque asso
luzioni e scarcerazione per tut
ti al processo degli anarchici. 
Ecco la sentenza che è stata 
emessa stasera, dalla 2. sezio
ne dalla Corte di Assise dopo 
oltre due mesi di dibattimento. 
trentasette udienze e undici 
ore e mezza di camera di 
consiglio: otto anni e quattro
centomila lire di multa ad An
gelo Pietro Della Savia, rite
nuto responsabile di detenzio
ne. fabbricazione di • ordigni 
esplosivi e di sei episodi di 
esplosione a scopo Cerroristico 
a Genova, Livorno, Milano e 
Roma; sei anni, dieci mesi, 
470 mila lire a Paolo Bruschi, 
ritenuto responsabile di deten
zione, fabbricazione e porto di 
ordigni esplosivi, e di due epi
sodi di esplosione a scopo 
terroristico a Genova e a Li
vorno; tre anni, sei mesi, ven
ti giorni, 180 mila lire di multa 
a Paolo Faccioli, ritenuto re
sponsabile di porto di esplosivi 
e di un episodio di esplosione 
a scopo terroristico a palazzo 
di giustizia a Roma, con l'at
tenuante della minima parte
cipazione al fatto. 

A tutti i condannati sono sta
te concesse le attenuanti ge
neriche e il condono di due 
anni e della multa; il Della 
Savia e il Braschi verranno 

Interrogazione 
dei deputati 

del PCI 
sulla droga 

I deputati comunisti Malagu-
gini. Nilde Jotti. Spagnoli, Gui
di, Venturoli e Flamigni hanno 
presentato la seguente interro
gazione: «I sottoscritti chiedo
no di interpellare il presidente 
del Consiglio dei ministri e i 
ministri dell'Interno, della Giu
stizia e della Sanità per cono; 
scere, considerato che ormai 
una lunga serie di atti e te
stimonianze conferma che il ter
ritorio del nostro paese è al 
centro di un esteso traffico in
temazionale di stupefacenti e 
che attorno ad esso si sviluppa 
una rete sempre più vasta e 
pericolosa di criminalità, quali 
provvedimenti sono stati adot
tati e quali si intende adottare 
per individuare e colpire, im
piegando ì mezzi tecnici, am
ministrativi e giudiziari di cui 
già si dispone, le centrali di 
rifornimento e la rete di smi
stamento della droga che dal
l'Italia si proietta verso altri 
paesi, nonché i ben noti gruppi 
criminali e mafiosi cbe opera
no da tempo in questo partico
lare settore, in legame con in
dividuati gruppi gangsteristici 
americani». 

Allogate 

le baracche 

della 

Laurentina 
Basta che piova e le baracche 

ai trasformano In serbatoi d'ac
qua. L'acquazzone di ieri ha 
allagato anche i miseri tuguri 
di Pico della Mirandola sulla 
Laurentina, uno dei ghetti pia 
vergognosi della città. 

Trentatre famiglie vivono in 
baracche di cartone, sprofon
date in un fosso. Nei terreni ac
canto dovrebbero sorgere un 
mercato rionale ed un edificio 
scolastico. L'assessore ali edili-
si a popolare, che ha ricevuto 
numerose delegazioni di Pico 
della Mirandola durante i me
si soas i , ha assunto un impe
gno per la sistemazione di que
sta famiglie, che ora non può 
aama disatteso. 

scarcerati essendo scaduti i 
termini della detenzione pre
ventiva, ma saranno sottoposti 
a libertà vigilata; il Faccioli 
invece, avendo già scontata la 
pena diminuita dal condono, 
riacquisterà una libertà com
pleta. 

Giuseppe Norscia e la sua 
compagna. Clara Mozzanti, 
sono stati assolti dalle accuse 
di detenzione, fabbricazione e 
porto di ordigni esplosivi, non
ché di un attentato a Milano. 
per insufficienza di prove. Tito 
Pulsinelli è stato prosciolto 
dalle accuse di fabbricazione, 
detenzione e porto di ordigni 
esplosivi e di tre attentati per 
non aver commesso il fatto. 
Infine l'editore Giagiacomo 
Feltrinelli e la moglie. Sibilla 
Melega, che erano a piede li
bero. e non sono mai compar
si, hanno ottenuto il proscio
glimento dall'accusa di falsa 
testimonianza perché il fatto 
non sussiste. Quindi anche il 
Norscia, la Mazzanti e il Pul
sinelli verranno scarcerati. 

La corte si era ritirata in 
camera di consiglio alle 9.40. 
dopo che il Della Savia aveva 
letto una breve dichiarazione 
anche a nome dei suoi compa
gni (« Altri dovrebbero essere 
al nostro posto... ») ; e ne è 
uscita alle 21.20. La lettura del 
verdetto è stata accolta con 
urla e invettive dal pubblico. 

Le tre condanne, ricalcate 
sulle richieste del PM con un 
leggero aggravamento per il 
Braschi e per il Faccioli, sono 
pesanti, tanto più se si consi
dera che gli elementi a carico 
erano molto fragili e che cen
tinaia di fascisti, responsabili 
di attentati più gravi, circo
lano impuniti e continuano le 
loro gesta. Ma la montatura 
è ugualmente crollata. Basti 
pensare che l'accusa di asso
ciazione a delinquere è stata 
seppellita con la formula del 
fatto che non sussiste; che la 
imputazione di strage, conte
stata dal consigliere istruttore 
Amati per ben dodici episodi 
e cbe comportava per ognuno 
di questi una pena minima di 
15 anni, è stata degradata 
in quella di esplosione a scopo 
terroristico; che dei diciotto 
attentati complessivamente 
contestati sia sotto l'accusa di 
strage, sia sotto quella di 
esplosione, la corte ne ha rite
nuti solo sei; che Della Savia 
e Faccioli sono stati assolti da
gli episodi più gravi del 23 
aprile *69 alla Fiera ed alla 
stazione di Milano, per non 
aver commesso il fatto; che 
infine tutti gli imputati do
vranno essere rimessi in liber
tà dopo oltre due anni di ga
lera e che cinque di essi sono 
stati prosciolti, tre con la 
formula piena. 

Rimane quindi Io scandalo 
di una istruttoria cbe non ha 
esitato a prestar fede ad una 
teste come la Zublena e ad 
accettare prove e verbali falsi 
(come lo schema di ordigno 
e trovato > nella tasca del Fac
cioli per attribuirgli gli atten
tati di Milano). 

Ma la verità, sia pur fatico
samente, si fa strada. Questo 
primo pretesto alla repressio
ne è crollato; l'istruttoria sul
la morte di Annarumma, data 
per conclusa, batte il passo 
(forse perché qualcosa non 
funziona nella tesi del «bar
baro assassinio >?); il proces
so per la morte di Pinelli sta 
diventando un altro scandalo 
che investe anche la magistra
tura; infine il processo per la 
strage di piazza Fontana ri
vela, ancor prima di essere 
iniziato. la fragilità dell'accu
sa. Quella che fu la grande 
provocazione della destra nel 
1969 appare ormai evidente nel 
suo disegno generale; restano 
però ancora da chiarire le 
complicità nell'apparato dello 
stato e le responsabilità degli 
esecutori, e soprattutto dei 
mandanti. Quel disegno infatti 
continua e minaccia ancor og
gi la democrazia. 

MUOIONO NELL'URTO DEI TRENI 
DECINE DI STUDENTI IN GITA 

. WUPPERTAU » . 
Una spaventosa sciagura ferroviaria 

è avvenuta fari sera, alla 21/12, a pochi 
chilometri da Radevormawald, una cit
tadina di 23.«at abitanti a circa 2t chi
lometri da Wupperfal. Un frano passeg
geri, che viaggiava ad alta velociti, è 
entrato in collisane con un frano marci 
che era stato immesso — forse par er
rore — sullo stesso binario. Nella scia
gura hanno perduto la vita 4$ persona, 
in massima parta giovanissimi studenti 
dai 15 ai 14 anni che stavano tornando 
da Brama, dova si arano recati par un 

viaggio premio offerto dalla scuola. 
La locomotiva Diesel del frano passeg

geri — una littorina formata da tre va
goni — si è lettaralmente incastrata nel 
merci, in un orrendo groviglio di lamiera 
contorte, e L'urto è stato cosi violento 
— ha raccontato un testimone oculare — 
che il pesante locomotore del merci si 
è sollevato di un metro dalla rotaie quan
do ha cozzato contro la littorina ». 

I soccorsi sono stati organizzati con 
gianda rapidità. Per tutta la notte 2t9 
vigili del fuoco, agenti della polizia e 
volontari hanno lavorato senza un atti

mo di respiro alla luce delle fotocellule, 
per estrarre dalle lamiere I corpi stra
ziati. I feriti — che sono 27, alcuni dei 
quali in gravi condizioni — sono stati 
trasportati nei cinque ospedali della zo
na. I corpi delle vittime sono stati com
posti invece nella palestra di Radevorma
wald, trasformata In camera ardente. 
La procura ha aperto un'inchiesta, pa
rallelamente a quella iniziata dalle fer
rovie. Nella foto: un aspetto del tra
gico incidente, il più grave nella storia 
delle ferrovie tedesche. 

Nuovi particolari sulle accuse a Petrucci e e. 

Cavallaro riforniva P ONMI 
senza neppure un contratto 

La stona della società CLM — Sempre gli stessi Mmini intorno alla « torta » dell'Opera — Si mi
sero insieme per avere l'appalto di tre negozi dalle Case popolari - Prezzi maggiorati anche del 55% 

Ieri al processo contro Pe
trucci, Morgantini e gli altri 
per l'affare ONMI, è stato an
cora di scena Domenico Ca
vallaro, il grossista ortofrutti
colo che in due riprese forni 
frutta e verdura alle case ma
dri dell'Opera. 

Nelle passate udienze si è 
parlato della fornitura fatta 
in prima persona da Cavalla
ro (imputato di concorso in 
peculato e frode in forniture), 
ieri le domande riguardavano 
la CUI (Cavallaro-Lepone-
Marciano) la società che dopo 
«il licenziamento » del gros
sista da parte di Morgantini 
(il successore dell'ex sindaco 
di Roma) subentrò nella for
nitura. 

Prima di entrare nel vivo 
dell'udienza però è bene sot
tolineare un aspetto veramen
te acandaloeo emerso da una 
precisarkme detto stesso Ca
vallaro. I * prima fominura di 
ortofrutticoli all'ONMI (du
rate circa un anno) fu fatta 

senza un contratto. Per un 
ente pubblico come modo di 
procedere non c'è male! 

E veniamo alla società CLM 
Cavallaro fu messo alla por

ta da Morgantini nell'autunno 
del 1961. n 17 e il 30 ottobre 
di quello stesso anno il grossi
sta scrisse due lettere a Mor
gantini per sapere le ragioni 
del provvedimento. Poi si in
contrò anche con il nuovo 
commissario delTONMI e que
sti gli avrebbe spiegato che la 
fornitura era interrotte per 
ordine superiore. 

Presidente — Ci dica come 
nacque la CLM? 

Cavallaro — I periti hanno 
detto che la società fu costi
tuita per riprendere la for
nitura. Non è vero: la CLM 
nacque per gestire negozi. 

Equi viene fuori un aspetto 
sconosciuto di questa vicenda. 
Cavallaro insieme ad altri due, 
Marciano e Mastello, avrebbe 
costituito la società per par
tecipare ad un appalto per tre 

negozi in un complesso dello 
Istituto case popolari vicino 
alla Cristoforo Colombo. Ap
palto che la società ottenne. 
Pensate a questo uomo. Caval
laro: nel '61 era giovanissimo 
(tanto che l'anno dopo parti 
per fare il militare) ma già 
era titolare di uno stand ai 
mercati generali, di tre nego
zi (anche se in società) ed era 
fornitore deirONML Queste 
almeno le attività che si co
noscono. Bravissimo, ma forse 
non del tutto estraneo a que
sto successo è il fatto che al
l'epoca era segretario di una 
sezione democristiana. 

Presidente — Chi decise al
lora di stringere di nuovo i 
rapporti per la fornitura al-
rONMI? 

Cavallaro — Mastello il qua
le mi disse «riproviamo con 
TONMI? ». Io risposi che, te
nuto conto di come ero stato 
trattato non c'era possibilità 
di ottenere una nuova forni
tura. Mastello mi dine che te 

anche l'operazione fosse ser
vita per allargare il giro vale
va la pena di provare. Masiello 
poi incontrò Petrucci il quale 
gli disse che non poteva fare 
niente perché aveva tutto in 
mano Morgantini. 

Cosa successe non si sa, cer
to la CLM ottenne di nuovo la 
fornitura che durò dal feb
braio '62 al settembre '64. 
- Come furono praticate que
ste forniture? Ai prezzi all'in
grosso maggiorati del costo dei 
trasporti, della manodopera e 
delTIGB, con un aumento cioè 
di circa il 50-55 per cento. Se
condo l'accusa la società gua
dagnava cosi due volte: la 
prima sui prezzi all'ingrosso. 
la seconda sull'incremento per 
le cosiddette spese, che non si 
è saputo mai quanto fossero 

Comunque con le contesta
zioni del PM l'argomento sarà 
approfondito, alla ripresa del 
processo, venerdì prossimo. 

p. 9. 

Continua il dramma dell'eruzione 
T è 

È 
LA LAVA DELL'ETNA 

ALLE PRIME 
CASE DI FORNAZZO 

Il paese è stato sgomberato dagli abitanti - Nuova minaccia an
che per Sciara e Macchia di Giarre - Il fiume di fuoco avanza 

sulla provinciale per Sant'Alfio - Una cascata di magma 

Gli abitanti di Fornazzo davanti al muro di lava 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 28. 

La zona orientale dell'Etna 
si è trasformata in un vero 
e proprio inferno. La lava che 
avanza nel vallone Cavagran-
de si è spinta ancora verso 
est per altri 400 metri, giun
gendo al di sotto di quota 
650. Nella zona della perife
ria di Fornazzo continua, in
tanto, la pressione contro lo 
argine meridionale della cola
ta e quindi contro le prime 
costruzioni dell'abitato, già in
vestite dalla lava ieri pome
riggio. 

Ancora più a monte si no
tano sempre sovrapposizioni 
di nuovo magma ed è anche 
in arrivo una nuova colata. 

Intanto, il dramma della 
eruzione dell'Etna sta per es
sere vissuto anche dagli abi
tanti di quei paesini del Giar-
rese già sconvolti da alcune 
scosse di terremoto all'indo
mani dell'inizio dell'eruzione, 
cioè il 7 aprile scorso. Il fiu
me di fuoco si avvicina in
fatti paurosamente a questi 
fiaesl attraverso l'alveo del 
orrente Cavagrande che at

traversa il centro di Sclarà 
e Macchia di Giarre. Il tor
rente poi prosegue per Giar
re e Riposto fino a sboccare 
a mare, ma questi due gros
si centri sono ancora parec
chio lontani. 

n fiume lavico, dopo aver 
ancora una volta interrotto 
ed Invaso la provinciale Milo-
T.inguaglossa, è sceso fino al
l'altra arteria provinciale, la 
Milo - Sant'Alfio, l'ha scaval
cata ed ha continuato ad 
avanzare per circa 500 me
tri; qui ha incontrato uno 
strapiombo e si è riversato 
giù formando una mostruo
sa cascata incandescente, uno 
spettacolo infernale, con la
pilli e scintille che brillano 
con luce accecante. 

Adesso la lava in cammi
no è visibile anche da Sciara 
e da Macchia di Giarre, dato 
che era proprio questo stra-

£lombo a coprire fino ad ora 
L visione di quanto stava 

accadendo al di là della pro
vinciale Milo - Sant'Alfio. An
sia e preoccupazione hanno 
quindi cominciato ad attana
gliare le popolazioni di que
sti paesini già tanto provate 
dalla sciagura del terremoto. 

La punta più avanzata del 
fiume lavico è giunta a po
che centinaia di metri dal 
pozzo della sorgente cGarof-
fo - Scilio» cbe alimenta la 
rete idrica di tutto 11 paese. 
I vigili del fuoco stanno ten
tando di coprire il pozzo con 
una barricata di cemento e 
amianto nel tentativo di evi
tare che venga sommerso dal
la lava. In ogni caso, però, 
la rete idrica resterebbe In
terrotta ed 1 pozzi resterebbe
ro quindi privi di acqua po
tabile. 

Come abbiamo detto, n Ca
vagrande passa m mezzo s 
Sciara e a Macchia di Giarre 
e lambisce alcune case di que
sti centri: se H magma do
vesse traboccare dall'alveo del 
torrente alcune case verreb
bero distrutte edanche que
sta gente si troverebbe quin
di nella drammatica condi
zione degli sfollati di San
t'Alfio e Fornazzo. 

Per quanto riguarda la si
tuazione di quest'ultimo pae
sino, essa continua a runa-
nere di imminente pericolo, 
soprattutto in riferimento al
le case della periferia cbe 
sono sottoposte alla pressione 
stritolante di un monte di 
lava ancora calda; né sono 
da sottovalutale quelle so
vrapposizioni e quelle digita-
aloni cbe avanaano a monte 
del fronte: da esse, infatti, 
potrebbero originarsi nuove 
colate che prenderebbero sem
pre la direzione di Fomas-
so. Naturalmente, tutto dipen
de sempre dall'alimentazione 
fornita dal magma eruttato 
dalle bocche di quote 1800. 
- Dalle conseguenze cbe ven

gono registrate a valle si di
rebbe che l'attività eruttiva 
continui con alimentazione 
costante, ma per avere noti
zie più precise è stata orga
nizsata per stanotte una spe
dizione acientiflca composta 
da vulcanologi e da guide 
dell'Etna cbe al recherà fino 
in prossimità della bocche 

crateriche per ' rilevarne la 
precisa attività. La storia del
le colate laviche dell'Etna In 
questo secolo è drammatica. 

La prima, cominciata il 29 
aprile 1908, fece affluire nel
la valle del Bove due milio
ni di metri cubi di lava. La 
seconda, che minacciò l'abi
tato di Belpasso, ebbe inizio 
il 23 marzo 1910 e provoco 
la fuoriuscita di 65 milioni 
di metri cubi di magma. Qua
rantadue milioni e mezzo ne 
uscirono in due riprese nel 
corso del 1911, con inizio ri
spettivamente il 27 maggio e 
il 9 settembre. Altro periodo 
parossistico molto spettacola

re si ebbe tra l'estate del. 
1917 e la primavera dell'an-, 
no successivo: la sera del 24 
giugno 1917 l'Etna sparò un: 
enorme zampillo di lava fino 
a mille metri d'altezza Usci-. 
rono invece 48 milioni di me
tri cubi di lava nel 1923. 

I 53 milioni di metri cubi 
di lava che seppellirono l'abi
tato di Mascali cominciarono 
ad uscire dal monte la sera 
del 2 novembre 1928: cinque 
giorni dopo tutto il paese era 
scomparso dalla faccia della 
terra. , 

Agostino Sangiorgio 

E' IN EDICOLA 
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PER AMARE 
NON E' MAI 
TROPPO TARDI 

I SOPRAVVISSUTI 
DELL'IMPOSSIBILE 
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PER I BAMBINI 
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